
Non conosco personalmente la sig.ra Daniela Muraro, ma ho trova-
to provocanti i suoi interventi su questo foglio, sulla rigenerazione 
urbana e quindi, spronato, volevo porle una domanda lapalissiana: 
ma che cos’è la bruttezza? E che cosa la determina?
La sig.ra Muraro è rimasta colpita dall’edificio ad L, ex albergo Plaza 
(Hotel?) e vorrebbe abbatterlo per costruire qualcos’altro con altri 
canoni estetici. Ma qui non siamo in “Merica!” 
Prendo la palla al balzo e la invito ad accompagnarmi, a far quat-
tro passi in paese, nella nostra città che lei conosce palmo a palmo, 
dove potremmo trovare altri edifici da rigenerare a sua discrezione.
Poco lontano da questo casamento si trova la canonica del “dòmo”. 
E’ affiancata e quasi schiacciata da due enormi palazzoni. Uno è 
residenziale con attico e l’altro, segato da una strada, è la casa del-
la dottrina della parrocchia di S.Vitale. Per far posto a questi due 
agglomerati di dubbia architettura moderna si è abbattuto  a suo 
tempo il cinquecentesco arco di accesso al bròlo dell’allora palazzo 
dei conti Gualdo. Anche se non di esaltante fattura quei resti erano 
una testimonianza storica, uno sviluppo di una porta di accesso alla 
piazza dell’imponente “cattedratico” duomo; ma c’era qualche per-
sonaggio influente da accontentare.
Inoltrandoci al “Còsto”, sul versante del monte Nero, spianato al 
fianco con alcune case di poco pregio, per ingrandire la piazza anti-
stante, troviamo l’avveniristica costruzione del cinema S.Pietro. La 
sua posizione strategica va a sbattere con l’infelice sposalizio con 
la chiesa omonima (A.D.1504). Qui c’è tanta manìa di grandezza e 
rivalità tra parrocchie.
 Proseguendo per via Tecchio, sùbito troviamo la penosa realtà del 
primo contestatissimo supermercato di alimentari in pieno centro: 
AMA. L’idea ed il progetto sono dell’unione consortile tra “casolini”. 
Per far questo ed altro, precedentemente, si è demolita una delle 
due filande esistenti in paese, in barba alla salvaguardia e rivaluta-
zione delle archeologie industriali di fine ottocento.
Camminando verso via Lovara, incontriamo la villa Cordellina, che 
guarda ai Campestrini. Fissato sui cardini delle pareti esterne della 
foresteria, eccolo lì un enorme portone mezzo arrugginito, un po' 
sfatto dal colore svaporato, quale accesso ereditario di un ex labo-
ratorio artigianale, lascia spiare da una fessura quel tanto che basta 
per intravvedere un pilastro di epoca settecentesca del portico della 
barchessa. 
Vorrei proseguire verso Alte, ma qui la visione diventerebbe impe-
gnativa per le troppe occasioni. 
Alte si è impegnata a fondo nell’ultimo ventennio per trasformarsi 
ed abbellirsi, per ricucire la sua origine disordinata ma non riesce 
a togliersi la nomea umiliante di frazione, sia in campo urbanistico 
che viario.
Concluderei portandola alla Gualda. In questo caso la chieset-
ta dell’Immacolata, cinquecentesca, tanto amata dai nostri storici 
intellettuali, spergiuri nella conservazione, sta andando in malora 
sprofondando nell’incuria e nell’indifferenza collettiva. Non ci sarà 
bisogno di abbatterla, collasserà da sola!
Affinché non si traggano conclusioni sgangherate e schizofreniche, 
si renderebbe necessario spolverare il periodo storico, (1950/1970) 
superando i soli nostalgici ricordi, e attingendo a date, avvenimenti, 
personaggi, amministrazioni, prevosti, architetti, geometri, poten-
tati locali, intrighi politici e industriali da accontentare e studiarne a 
fondo con rigore metodico ed erudizione archivistica i piani urbani-
stici sia negli archivi comunali come in quelli parrocchiali, evitando, 
possibilmente, salate denunce e querele.
Noi stiamo consumando da tempo un paese che abbiamo costrui-
to fin dalle origini, a nostra immagine e somiglianza nel passaggio 
vorticoso del furore economico da agricolo ad artigianale. Nel no-
stro DNA non primeggia la bellezza né costruttiva, né architetto-
nica nonostante l’aggrapparsi patetico alle poche eccellenze colli-
nari, ma un’ostentazione edilizia del proprio privato benessere. La 
bravura nel far denari è equipollente al senso estetico dei facoltosi 
proprietari. Non annoveriamo nei nostri paesani tra i più capaci, 
menti visionarie e professionisti che amino virtuose riqualificazio-
ni urbanistiche. Stiamo diventando sempre più una periferia me-
tropolitana di attraversamento, sfruttamento ed inquinamento alla 
Cinisello Balsamo, Seveso e Sesto San Giovanni, perdendo la nostra 
identità primigenia.
I nostri padri, per giustificarli, avranno avuto le loro buone ragio-
ni per permettere la costruzione di tali bruttezze, non ritenute tali 
all’epoca, perchè costretti da altre priorità e con una formula as-
solutoria molto amara potrei concludere con una citazione latina 
tradotta in salsa veneta: “Primun vivere deinde philosofari (Co le 
ciàcole no se ‘mpasta  frìtole).”

Ilario Bari

LA BRUTTEZZA “E' FATTA...”
Si' è proprio fatta, la Superstrada Pedemontana Ve-
neta, da Montecchio a Spresiano, quasi 95 km, a 110 
all'ora, massima velocità consentita. Inizialmente 
concepita come collegamento della A31 (Dueville-
Thiene-Breganze...) e la A27 (Montebelluna-Spresia-
no), in un secondo tempo si è aggiunto anche il tratto 
più complicato Montecchio-Malo. Il presidente della 
giunta regionale del Veneto Zaia dichiarò alla stampa 
il 28.XII.2023, rivolto “agli ingegneri di Facebook, ai 
laureati sul Bignami, che la SPV è costata 2 miliardi 
e 258 mil.” 
Ma la particolarità della SPV è che la regione pagherà 
al Concessionario un canone di disponibilita' di 160 
milioni all'anno per i 39 anni della durata della con-
cessione. 
Chi ha rifatto bene i conti calcola che ogni anno la 
Regione dovrà sborsare circa 300 milioni per un tota-
le di altri 12 miliardi circa.
Ma se la SPV è costata la cifra sopra riportata e citata 
da Zaia perché versare altri 12 miliardi in 39 anni? 
L'obiezione è che i ricavi dei caselli dovrebbero copri-
re l'enorme esborso per 39 anni al concessionario. Se 
non basteranno? Ci penseranno le finanze della Re-
gione a ripianare quanto pattuito. Anche se ci riuscis-
sero, è veramente sperabile, i prevedibili 300 milioni 
sono comunque da versare al concessionario. 
Ma se la SPV è già stata pagata, a chi vanno i 12 mi-
liardi per 39 anni? Viene spontaneo domandarci: a 
chi sono stati promessi, o peggio, chi c'è dietro questa 
mostruosa regalia? A vantaggio di chi abbiamo sacri-
ficato gli ultimi tratti di un territorio fertile già mar-
toriato da inquinamenti che ben conosciamo (pfas)? 
Dove si sono persi gli sconti, promessi ai residenti dei 
comuni attraversati?
Intanto ancora tagli alla nostra sanità, code d'attesa 
senza speranza, o, ai più fortunati,   (tradotto: i bene-
stanti), basta un veloce salto sul costoso privato. 
E se uno non ce la fa? E chi pensa al sostegno al tra-
sporto pubblico, alla messa in sicurezza delle strade? 
Per non parlare della tutela dell'ambiente e preven-
zione dei danni idrogeologici, per i quali non aiuta 
certo la cementificazione dei suoli, su cui la nostra 
regione spicca come seconda in Italia.
Ci sono tante domande per un futuro che i nostri figli 
e nipoti, se saranno ancora in Veneto, si troveranno 
sulle spalle.
Un aiuto per rispondere alle domande potrà darcelo 
il consigliere regionale del Partito Democratico An-
drea Zanoni il 31 gennaio 2024 presso la Sala Civica 
di Corte delle Filande. Luciano Chilese

MOSTRA DI PITTURA E POESIA 
DI MARIO GUGGINO

Lo scorso mese di Novembre, dopo un lungo e ap-
passionato confronto tra il mio creativo universo 
pittorico e poetico ed il progetto curatoriale volto a 
evidenziare peculiarità e aspetti di un percorso ar-
tistico, umano ed intellettuale, ho avuto il grande 
onore di presentare un mio volume intitolato “MA-
RIO GUGGINO, Un cammino tra arte e poesia”, nel 
prestigioso salone del Tiepolo in Villa Cordellina, con 
la partecipazione veramente calorosa e simpatica dei 
miei Montecchiani, che, con la loro nutrita ed atten-
ta presenza hanno inteso manifestare stima, affetto e 
curiosità nei miei confronti. 
Grazie a tutti, veramente, con il cuore. 
E quindi, nel raccogliere le molteplici voci, interes-
sate a scoprire ed ammirare dal vivo una serie delle 
mie  opere, ecco quindi che pittura e poesia saranno 
presenti nella prossima mia Mostra allestita presso 
la SALA CIVICA CORTE DELLE FILANDE, con l’i-
naugurazione SABATO 20 GENNAIO alle ore 16.00 e che 
si protrarrà sino al 25 di Febbraio p.v., con l’augurio 
che, tale manifestazione, sia un momento culturale di 
apprezzato spessore. 
Credo, infatti, che la molteplicità di sguardi e di os-
servazioni consentiranno di cogliere la forma mentis 
dell’autore da varie e diverse angolazioni, mettendo a 
fuoco una sfaccettata parabola creativa in atto ormai 
da più di mezzo secolo, soggetta nel suo percorso ar-
tistico a profonde ma sempre coerenti evoluzioni di 
stile. 
Mi sento di dire che sia le immagini, sia gli scritti 
poetici colpiscono per la coerenza interiore carica di 
energia e di originalità, le quali seguono due canali 
diversi, ma mai soccombono l’una all’altra. 
Vi aspetto quindi numerosi, per un momento davve-
ro speciale, non dimenticando che la presentazione 
sarà a cura della brava critica d’arte prof.ssa Agata 
Keran, con la partecipazione dell’On.le Dr. Enrico 
Hullwveck, e sarà pure animata da alcune letture 
curate dall’attrice Alessia Bartolomucci con l’accom-
pagnmento musicale di Maria Martelletto e Aurora 
Boesso. 
Grazie dell’attenzione ed un felice arrivederci!

Mario Guggino
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QUANDO IL GIORNALISTA DIVENTA DETECTIVE
Antonio Manzini, il “papà” di Rocco Schiavone, nel 
suo nuovo “Tutti i particolari in cronaca” per la collana 
Giallo Mondadori, esplora un mondo fatto di insab-
biamenti, di ingiustizie sistematiche, in cui il deside-
rio di vendetta, covato per decenni, alla fine esplode 
in tutta la sua violenza. 
Il fallimento del sistema giudiziario continua a tor-
mentare Carlo Cappai, metodico e solitario archivista 
del tribunale, da quando il mandante dell'omicidio di 
Giada, l'amore della sua vita, l'ha fatta franca grazie 
alla formula “assolto per non aver commesso il fatto” 
che ritornerà come un mantra nel romanzo. 
La vita di Cappai lambisce quella del giornalista Wal-
ter Andretti, sfrattato dalle pagine sportive per scrive-
re di cronaca nera. 
E’ a lui infatti che il giornalista si rivolge in archivio, 
per consultare gli atti giudiziari. Un lavoro di indagine 
che dapprima gli pesa ma che finisce per appassio-
narlo sempre di più. 

DI MARCO MEGGIOLARO
IL DOLCE È SERVITO, 
SERVITO A NIENTE…
Un po’ di chiarezza: “il pandoro è un pane 
dolce tradizionale italiano, in particolare del-
la città di Verona. È consumato soprattutto 
durante le festività natalizie. Viene spesso 
servito spolverato con zucchero a velo all'o-
dore di vaniglia, in modo da farlo assomiglia-

re alle cime delle Alpi innevate durante il Natale”. 
Questo è il motivo per cui la procura di Milano ha 
disposto un’indagine a carico di Chiara Ferragni, 
che rischia ora fino a 5 anni di carcere per truffa 
aggravata. 
Ovviamente non finirà in carcere, ma l’indagine 
sul groppone rimane, nonostante il pool di avvo-
cati di cui disporrà la Chiarona. 
Non c’è nulla da fare, in Italia fare la figura dei pa-
gliacci è diventata una prerogativa inevitabile, an-
che e soprattutto nei procedimenti giudiziari. 
Era stata la politica ad abituarci agli scandali pro-
cessuali ridicoli: Silvio condannato per le serate 
con la presunta figlia di Mubarak, Morisi che si fa 
intrattenere dagli spacciatori… 
Quasi quasi viene da rimpiangere Tangentopoli, 
almeno lì le indagini riguardavano un motivo di 
“serietà criminale” un po’ più elevato. 
Stavolta però sotto il mirino della magistratura è 
finito un altro personaggio pubblico, dal valore 
di alcuni milioni di euro annui, che -piaccia o no- 
all’estero ha più risonanza mediatica di un capo di 
stato. In questi casi, chi gode, non capisce che una 
mossa così stupida da parte di una persona famosa 
ricade su tutti noi. 
“L’errore di comunicazione” non ridicolizza solo 
una ragazza ricca, ma accresce uno stereotipo 
che già abbiamo costruito nel mondo. Forse, alla 
fine dei conti, sarebbe stato meno imbarazzante e 
ignobile evadere qualche milioncino.

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! A gennaio il 12 
Enzo e la sua fisarmonica, il 19 Julia e Ulisse, il 20 Se-
rata con i Mustang e il 26 Aurora e Nadia..
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' 
dalle ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contat-
tare Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don 
Milani 35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

Nel numero di Gennaio:

CHE 2023 E' STATO?

MONTECCHIO VICINO 
ALLA ZONA PLAYOFF

INTERVISTA AL DS
ANTONIO MANDATO

LE FESTE DI NATALE 
DEL CALCIO

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

11/01-13/01 CHIAMPO - Comunale di Chiampo s.a.s. Piazzale Mariano Rumor 
n. 1 Tel.0444-421481; CORNEDO - Bellosi snc Viale Cengio n. 13/a Tel.0445/951165; 
MONTECCHIO MAG. - Lovato srl Alte di Montecchio Via L. Da Vinci 3 Tel.0444/699788.
13/01-15/01 ARZIGNANO - De Antoni sas Fraz. Tezze Via Roma n. 41 
Tel.0444/482408; MONTEBELLO - Zuffellato Andrea Via Vaccari 16 Tel.0444/649030; 
VAL LIONA - Battaglia S.N.C. Via Pederiva 63/Bis Tel.0444/889506; VALDAGNO 
(Novale) - Alma snc Via chiesa 44/46 - LocalitÃ Novale Tel.0445/657756.
15/01-17/01 ARZIGNANO - Zanoni del Dr. Zanoni Luca Via Mazzini n. 3 
Tel.0444/670174; CORNEDO - Alma SNC Fraz Spagnago - Via Monte Cimone 47 
Tel.0445/431746.
17/01-19/01 CASTELGOMBERTO - Marangon Srl Via Degli Alpini n. 1/A 
Tel.0445/440260; CHIAMPO - Bezzan Snc Via B. dal Maso 6 Tel.0444/623077; 
GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via Mazzini 7/A Tel.0444/444058; MONTECCHIO 
MAGGIORE - dei Castelli Viale Europa n. 94/a Tel.0444/602031.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
13/01/24 19:00 m F MESTRINA

TIGERS MONTECCHIO

13/01/24 21:00 i M MASSANZAGO
SOL LUCERNARI

14/01/24 14:30 r M UNION CLODIENSE
MONTECCHIO CALCIO

14/01/24 14:30 r M ALTE CECCATO
BONAVIGO

14/01/24 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO
B.P.93

14/01/24 14:30 r M CREAZZO
SAN VITALE '95

14/01/24 14:30 r M SAN VITALE '95 SQUADRA B
CALCIO CALVENE LUGO

14/01/24 17:00 i F SORELLE RAMONDA
HERMAEA

VENERDÌ 12 GENNAIO
• ore 20.45 – TIMBAU in PRINCIPE LIBERO, Con-
certo Tributo De Andrè al Cinema Teatro San Pietro
SABATO 13 GENNAIO
• ore 10.30 – Letture animate ORA TI RACCONTO 
in Biblioteca
DOMENICA 14 GENNAIO
• ore 16.00 – Le Domeniche a Teatro: ARLECCHINO 
E LA STREGA ROSEGEGA RAMARRI al Cinema 
Teatro San Pietro
SABATO 20 GENNAIO
• ore 15.30 – Incontro sui fumetti IL REGNO DI 
CARTA in Biblioteca
• ore 16.00 – Inaugurazione mostra MARIO GUGGI-
NO: SENTIERI TRA ARTE E POESIA in Sala Civica 
di Corte delle Filande
DOMENICA 21 GENNAIO
• ore   9.00 – Mostra MARIO GUGGINO: SENTIERI 
TRA ARTE E POESIA in Sala Civica di Corte delle 
Filande

EVENTI

Dal 13 AL 28 GENNAIO arriva a Palazzo Cordel-
lina la mostra “Celo, celo, manca. Storia della 
nazionale italiana in figurine”. Ad essere espo-
ste saranno circa 500 figurine di varie edizioni, 
tra cui quelle Panini, della raccolta, composta 
da più di 4 mila album provenienti da diverse 
parti del mondo per un totale di 2,5 milioni 
di figurine, del collezionista di fama interna-
zionale Gianni Bellini. «La mostra a ingresso 
gratuito rappresenterà un motivo di attrazio-
ne per le giovani generazioni e un momento di 
amarcord per le altre – afferma l’assessore allo 
sport Leone Zilio –. Grazie alla famosa col-
lezione di Bellini, sarà possibile ripercorrere 
gli ultimi cinquant’anni della storia del calcio 
italiano, assaporando le vittorie e i traguardi 
raggiunti dai calciatori azzurri. Ringrazio la 
Biblioteca Bertoliana per aver messo a dispo-
sizione gli spazi di Palazzo Cordellina, Gianni 
Bellini, il più grande collezionista al mondo di 
figurine di calciatori, per aver scelto Vicenza e 
Aic e Panini per il sostegno all’iniziativa. Par-
tiamo con questa prima edizione con l’obietti-
vo di renderla nei prossimi anni un evento ri-
corrente in cui esporre la collezione di Bellini, 
approfondendo di volta in volta una tematica 
differente».
«È per me un piacere portare parte della mia 
collezione sulle conquiste della nazionale e 
del calcio italiano a Vicenza, una città storica 
per questo sport che può vantare due grandi 
campioni come Paolo Rossi e Roberto Baggio. 
La mostra, l’unica in programma in Italia per 
quest’anno, esporrà intorno alle 500 figurine 
raccolte in circa 40 album. Ci saranno anche 
alcune chicche come un album specifico su 
Paolo Rossi», sottolinea Gianni Bellini.
Al centro dell’esposizione ci sarà la storia del-
la Nazionale italiana, dalle vittorie più recenti 
fino a quelle dei Mondiali del 1982 e 2006 e 
degli Europei del 1968 e 2020. Non manche-
ranno gli altri piazzamenti di prestigio, come 
il secondo posto di Messico ’70 e la “Partita 
del secolo” tra Italia e Germania, il Mondia-
le in Argentina ’78, il terzo posto di Italia ’90 
e le “Notti magiche”, il secondo posto di Usa 
’94, il primo Mondiale in Nord America, non-
ché i due secondi posti agli Europei di Belgio-
Olanda del 2000 e di Polonia-Ucraina 2012. Ci 
sarà inoltre un approfondimento specifico sul 
calcio femminile, negli ultimi anni in crescita 
per tesseramenti, strutture e visibilità. Gli al-
bum saranno corredati da didascalie relative a 
Paese di provenienza, editore e anno di pub-
blicazione. La mostra, ad ingresso libero, sarà 
aperta dal martedì al venerdì dalle 14 alle 17 e 
il sabato e la domenica dalle 9 alle 17.

Da vicult.net

“CELO, CELO, MANCA”, IN ARRIVO 
LA MOSTRA DI FIGURINE SULLA STORIA 
DELLA NAZIONALE ITALIANA DI CALCIO

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
CENTENARIO MONTECCHIO CALCIO. 
2002/03: INIZIA L’EPOPEA DEGLI 
ESONERI, DELLE RETROCESSIONI 
E DEI RIPESCAGGI
11 GENNAIO

CENTENARIO 
DEL MONTECCHIO CALCIO. 
ARRIVA LA SERIE D.

04 GENNAIO

PEDEMONTANA, 
QUANTO CI COSTI. 
MA ANCHE: QUANTO 
CI FAI RISPARMIARE.
31 DICEMBRE


